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TELEGRARMI DEL «PICCOLO! 


LA CARPAGNA AFRICANA. 


La situazione generale nel Sud-Africa. 

LONDRA 45 (B), Il generalo coman- 
dante della Città del Capo telegrafò ieri 
ni ministro della guerra che la situazione 
gevorsle nell'Africa meridionale è immu- 
tata, 

À Caruman e Mafeking. 

LONDRA 25 (B). H 7imes ha dn 
Modder River 18: Un piccolo distacca- 
mento di troppe di polizia tiene occupato 
Carnman, a malgrado di ripetuti attacchi 
doi boeri. 

Pare che presso Mafoling gli assedianti 
abbiano sofferto gravi perdite ; i boori sono 
divanuti più fiacchi 

Le perdite boere a Colenso. 

LORENZO MARQUEZ 25 (N) Un 
dispaccio ufficiale da Pretoria annuncia 
abo I boeri obbero neila battaglia di Co- 
lonso 90 fra morti e feriti, 


H Governo orapgiano si trasferisce 
a Wynburg. 

LONDRA 25 (B) 3l Times ha da Mod- 
der River 18; Corre la voce che lo Stato 
Hboro d'Orange intenda trasportare. la 
sede del Governofda Bioemfontein a Wy 
burg, perchè la capitale. dell'Orange non 
è né fortificata, nè altrimenti in grado di 
difendersi, 


KrAger o Mac Kinley. 

NUOVA .YORK 25 (N)..Il New Fork 
Fournal pubblica. non lettora del presi. 
dente del Transvaal, Kriger, alla nazione 
americana; in cesù Kriiger invia un salato 
al presidente degli Stati Uniti Mac Kinley 
wi al popolo americano, dichiarando che 
egli era disposto ad nesoggettarsi alla 
decisione di un arbitrato, ma che l'Inghil- 
terra vi fu sempre contraria. 

Là lettera dice fra altro: Noi fummo v0- 
atrotti. alla guerra porchè l'Inghilterra a- 
vava inviato alle nostre frontiere migliaia 
@ miglinia di soldati, coi ‘quali easn voleva 
forzsrei n piegarci ‘alla sui volontà, La 

rando nazione. americana, che cento |anni 
pA dovatto combattere contro lo stesso re- 


fio jbgloso per difondoro la propria li-|p 


rità, simpatizzerà. di corto (con le due 
piccole repubbliche consorolle, che lottano 
contro Il ta ayvorsario polente, per sal- 
vaguardare la loro proprietà e la foro in- 
dipendenza. 

Wittok. VIENNA 25 (B). Il presiden- 
to dei ministri de Wittok è ritornato da 
Budapeet x Vienna. 

La salute del papa. ROMA 25 (N). 
Il papa contravvenendo Bi aonsigli dei 
medici vollo celabrare la mesia di Natale, 
gho una rolta diceva entro la chiess di 
San Pietro, uella. sua onppella privata, 
alla presonga dei componenti la ‘cappella 
pontificia, che furono poi ammesai al bacio 
del piede. 

I medici Lapponi e Muzzoni costrinsero 
erò subito dopo il pupa a rimettersi a 
lotto, per riaversi dallo fatiche sostenute, 

Not Sudan, CAIRO 25:(B). Il colon. 
nello Makon occupò ieri EI Oboyd, ch'è 
devastato 0 ridotto ad un mucchio di.ro- 
vino. 

La costruzione dell’ sula. prov- 
visoria di Montecitorio. ROMA 25 
(N). Stamane si riunirono a Montecitorio 

ministro dei. Lavori pubblicl. onor. La. 
cavn, il questore della Camera, onorevoli 
Giordano:Apostoli e gli altri funziona 
delia Camera, per decidere intorno: alla 
costruzione dell'aula provvisoria sull' ren 
della pinzzetta della Missione. Si accorda. 
sono nello seogliore definitivamentevil pro- 
getto Arnaud, ingegnero della Camera. La 

scuszione si fece più vivace quando si 
trattò di stabiliro n quale bilancio si da- 
Yrh imputare la spesn relativa, eioò so a 
nello della Camera ‘oppure ‘a’ quetto dei 
avori pubblici, L'accordo non sembrando 
facile, si decise di rinviare ogni determi 
nazione definitiva all'arrivo a Roma del 
residente Colombo, che giungerà alla fine 
lel' mese, per recarsi il primo gennuio al 
Quirinale & presentare igli auguri ‘di capo 
d'anno ni sovrani, Per impedire ua ulte- 
riore ritardo nella costruzione dell'aula si 
deolso però di cominciare i lavori domani 
steso, demolendo il locale dove si trovano 
le macobine por l'illuminazione elettrica di 
Montecitorio, nonchè l'ingresso alla sala 
dove il pubblico si roon a parlaro coi de- 
putati, Si coetruirà un altro ingresso prov. 
vilorio a questa sala, io via della Mis. 
gione, 

H Chili non vuolo carta mone- 
finte. LONDRA 25'(B), Il Yimes ha da 
Bantiago 22 che la Camara vsrà aggior- 
mata ancor prima ‘el mese di gennaio. 

Tutte le proposte per l'emiesione di 
carla moneteta sono siate respinte, E''pro. 
babilo cho il nuovo Govotno si opponga 
energicamente all'idea di questa emissione, 

La Aussia protesta perchè la 
Turchia non paga, COSTANTINO- 
POLI 25 (B). Con riguardo alla cireo- 
stanza che si sono verificati di nuovo dei 
cas! nei quali introiti riservati al paga- 
mento dell'indennità di guerra alla Rua 
rin sono stati invece impiegati in altri 
scopi, l'ambasciata russa ha inviato alla 
Porta un'altra nota energica di protesta. 

La risposta di ro Garlo ail'indi- 
rizzo dol Senato. BUCAREST 25 (N). 
Ricevendo l'indirizzo del Senato, il re 


del regno fu ottenuto morcè l'abnegazione 
ed il patriotismo di tutti, nonchè în grazia 
all'oporosità di quegli uomini saggi, indi- 
menticabili, che dedicarono la loro vita 
Ml'opora di rigenerazione sd alla canta 
oll'indipendenza. della Rumenia. Tutte 
le impreso promosso dal re, stimolatovi 
dall'amore per il suo popolo” per il bene 
della Rumenis, riuscirono 6 la riuscita fu 
dovuta alla confidenza viva e ferma nelle 
forze della nazione. La narlone sta sotto 
crm 
ARTURO ARNOULD pa 


CALVARIO D'AMORE 


(Propriotà letteraria - Riprodnalono vietata) 


Nessun pregiudizio, ‘nessun feticismo 
delle piccole sciocche leggi della so 
Messuna preoccupazione di svari 
quolle lotte di vanità, di quegli usi for 
mali che sono la stoffa dell’ esistenza co- 
imuno della gente ordinaria. 

Quelle signore stesse, Enrichetta e Olim- 
pia, non parlavano punto di abiti, di 
Marte, di mode nuove, non si occupavano 
Affitto dei ricevimenti della signora X... 
© degli amanti della signora %... 

La signora Guoblange non aveva nessun 

iorno fisso par ricevore le sue amiche e 
È sue conoscenze, vale -a dira lè sue ne- 

iohe, ii più delle volte. Non andav 

non percorreva i magazzini, 
steva ‘illa predichia del predicatoro 
Malo sigiore. 
non discutevano sul prezzo 
, ail grande penslero di En- 
Sora punto quello di lottare 
ba In'sua serva per impodirlo 
focfugue centesimi su di una 


a 


tiguor Gueblsngo non Yossal 


poichè. non aveva ohe.il 
non si contavano puoto i 
massi uel oaminetto du- 


7 " a ; 
la speciale protezione della Provvidenza } 


questo lo dimostra pure Ja recente guari- 
gione del principe ereditario. 

Il ro inoltre rivgraziò il Renato della 
promessa d’appoggiare il Governo nell'o- 
pera patriottica dirette n euporare le dili- 
coltà del momento ed esprosse il convinoi- 
mento che il Senato saprà mantenere il 
buon accordo fra lo autorità dello Biato; 
mesta concordia sarà Ja più sicura arra 

el successo. Le parole dol re furono ae- 
colte da applausi prolungati. 

La morte d'un ex ministro belga. 
BRUSSELLES 25 (N). L'ex ministro 
della guerra generate. Brassine è morto 
oggi nelln sua villa presso Brusselles. 

| funerali dei ministro serbo Vu- 
©ckovle. BELGRADO 25 (N). L'ex re 
Milan è arrivato oggi qui per nssistere ai 
funerali del ministro della guerra, colon- 
nello Wuckovie, i quali sì faranno a spose 
dello Btato. 

Lo dimissioni dol capitano ge- 
nerale della Catalogna. MADRID 
25 (B). Il capitano. generale della Catalo- 
gna, Despujols, sî è dimesso perchè il Go- 
verno si è rifiutato di accordare alla pro- 
vincia catalans l'autonomia finanziaria: 

Gomizî di enologhi ungheresi 
coniro la clausola sul vini BU. 
DAPEST 25 (N), Ieri & Tapoleza, centro 
principale del territorio vinicolo tinghe- 
ross, si ‘è. tenuto un comizio contro la 
rinnovazione della clausola del daziò' di 
favore sui vini, nel tretiato nommerciale 
con l'Italia. Alcune centinaia di grassi 
PESCA intervennero yotando una riao- 
uzione ‘di protesta. Domani si terrà un 
altro comizio a Balaton-Fuered' allo scopo 
d'iniziare in tutta l'Ungheria un' agita- 
zione contro la rinnovazione della. clau- 
sola (e por mandare petizioni al Goyorno 
6 al Parlamento. 


Cronaca PeR TeLeGRAFO 

Natals sanguinoso. — ll Natale 
a Roma. ROMA 25(N). La festa di Na. 
tale. quest'anno diede Inogo a scene cruente 
in diverse parti d’Italia. Telogrammi giunti 
al .ministoro dell'interno. segunlano due 
Î, uno. a Massa-Carrara 6 ono in 
Bicilia o venti omicidi. 

ROMA 25 (N) Le vie della cistà du 
rante tutta giornata formiodlarono di gente. 
Vi fu un viavai continuo nelle. varie 
chieso per visitare il presapio. 

Teri la regioa ed i principi di Napoli 
con; la. Corto aesiatettern n tro mosse nata- 
lizio, celebrate da monsignor Lanza, cap- 
pellano maggiore. 

moti operai, SAINT ETIENNE 
25 (N). La mattina odiorua trascorse tran- 
quilla. Y teasitori tennero uai'adnnanza nella 
quale si disoussero parecohie questioni però 
denza votdtec'alcin “ordito. del giorno, I 
minatori terinerò nel pomeriggio tn'adu. 
naoza alla quale intorvennero 2500 mina- 
tori. Si votò un ordine del giorno chie- 
dente aumento di mercede, diminuzione 
delle ore di lavoro ed il riconoscimento 
dal comitato centrale degli operai da parto 
della Società delle: miniere, L' adunanza 
decite infine d'incomibeiare domani lo scio- 
pero generale, 

Quattro operai sotto un treno - 
3 morti, 11 feriti, HORENMAUTH 
25 (N). Quattro operai che erano intenti 
n sgomberare dalla neve il binario ferro 
viario sul tratto Hlinsko-Skux furono in. 
vestiti e travolti dal treno N. 209. Tre 
operai furono ticcirî ed uno fu logger 
mente ferito. 

Maulfragio. 21 annegati. NUOVA 
YORK :25 (N). Il piroscafo Ariosto s'è 
incagliato iori mattina presso Oerasoke 
sulin costa di North-Carolins. L'Ariosto 
era in viaggio. da Galveston ad. Amburgo. 
Il capitano ed 8: nomini dell'equipaggio fu- 
rono salvati, 31 persono nunegareno, 

Il piroscafo ha riportato una grande falla, 
Pià tardi quando ln ternposta si calmò due 
rimorchiatori partirono da Northfolk in soc- 
cono dell' Ariosto. 


“CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Elargizioni alia ,Lega Nazio- 
nale, Ci pervennero a fayora del 
gmisppo locale: 

Per onorsre ls memoria della complanta 
tignora Clementina Janesich dal signori 
avv. G, B. Rasconi e consorte, genero o 
figlia dell'estinia, cor. 100; dal signor 
Giacomo Hirsch senior, cor, 20. 

Dal club ,frica balanze*, cor. 2; rao- 
colte in ensn Dells Rossa, la sera di Na- 
tale, (cor. 4; dal club'P. B. M., cor. 1.90; 
raccolte in una comitiva al giuoco delle 
statua, cor. 3; ractolte nella famiglia 
Groif (per gli scolari poveri del Ginnasio 
italiano di Piziao), cor. 5.04 

— Al Comitato delle signore, della Zeg94, 
persensaro, dalla signora Maria Ravasini- 
Gidoni, cor. 50. 

Il .Piccolo della sera* uscirà 
oggi verso il mezzodì. 

La prima festa. Dopo una vigilia 
inoerta, fluttuante, ondoggiante fra il sì e 
il no; - poichè; non sì riusaì a capir 
bene ss vevisso celebrata sabato o doms- 
nea, + avemmo ieri tma prima festa di 
Natale, favorita da una giorbata tranquilla, 
con una temperatura di 2-8 gradi sopra lo 
zero, ma senza vento e senza nevo.... E vi 
par poco per i tempi clio corrono? La 
gente si rifega dall'avor dovuto stare rin- 
chiusa nei giorni passati, coll' invadere la 
vie e il Qorso, ‘in lspecie nelle oro meri- 
diane, conferendo a quella paaseggiatu 
festiva il carattere più spiccato della fam- 
minea eleganva. 

pombriggio e alla sera si notò molta 
animazione nei caffè a nelle birrarie e re- 
staurant. 

Il pranzo di Natale dei fan- 
ciulli poveri. Come'ogui uno, ci fu 
ancho ieri fra le 11 ant, e l'una e mezzo 
pom. nel locale della cu 
via idelle Zudecche In so) 


dei pranzi di Natale ai fancialli poveri, 
distribuzione dovata alla generosa inizia 
tiva della nosten benemerita Società degli 
Amici dell'Infanzia. Quest'anno la distri 
buzione dei pranzi in un nitro locele, do- 
vuta altre volte a infriativa privata, man- 
cò e quindi un maggior numero di bam- 
bini afflul in via delle Zudecche: un nu- 
mero addirittura enorme e tale da lssciaro 
Ii qualche cosa come 1200 bambini. 
Pensate l' ai sono dunque 1200 bambini che 
non solo non enono che cosa sia Natale, 
a onsa propris, presso i loro genitori, ma 
addirittura hanno fame e domandano con 
la presentazione del solito Duono, la carità 
del pranzo ehe loro viene offerto da pie. 
tose mani benefattrici! Lì nll’ingresso della 
cucina popolare è una ressa di bambini @ 
di donne del popolo, con le terrine o le 
marmitte in mano, e attendono il turno per 
poter entrare. Circa 900 pranzi vengono 
portati a domieilio; circa 800 fanciulli 
praozano fuori di casn, concedendosi, - po 
vere animucee sbalordito dalla gente che 
èta loro d’attorno, - il lusso di una speeia 
di banchetto, per loro, divosando quella 
zuppa, quel ragà con patate, quei paaî, 
quel mandorlato, quegli aranci - dovi; 
quest'altimi, del Comitato della cucina po: 
polare, dipendente. dalla nostra Sovietà 
Operaia. Aghi sportelli è un nfaccandarai; 
lin continuo movimento di buoni 6 di piatti 
che vanno e vengono, amentreaJcuni diretto- 
ri delia Sooletàdegli Amici dell'Infanzia pro- 
senziano la modesta festiociuola, - notiamo 
liugegnere Angeli, il prof, Stenta, il orv 
Erhold, - mentre il dott. Arturo Casi 

glioni, presidente della Società, sorveglia 
a tutto, pone mano a tutto, ha un oéchio 

t tutto, o i mastri dell'operaia prestano 
opera loro cortesemente - mentre ira: 
gaazi, a dodici, a quindici per tavolo, 
aspettano, e fanno, intanto, un po' di one: 
sto 0 modesto chiasso, gli occhi luccicanti 
di giois, al pensiero del prauzetto di 
Natale, una simpatica nesolta di egragie 
signore 6 siguorino, la signora e, la signo: 
risa Coller, la signora e la signorina :Her- 
met, la sigaora Hosalia Morpurgo, si nffac. 
cendano, si alfannnno, con mirabile esem- 
pio di gentilezza d'animo, a farsi conse- 
guaro i buoni, a corrore. agli sporta par 
avere i pranzi e per servirli elleno stesse 
a quoi poveretti. (E quale contentezza in 
quei piccini | un pranzo così sueculento, 0 
servito da mano; gentili! o'è di che ‘instil 
lare per davvero il santimento della ri 
conoseensa in quelle piccole anime, per 
quanto predceupate del risanamento del 
corpo, mediante una bnona mangiate, di 
eui, nbimò, quei poveretti avevano tanto 
bisogno 1 E, come altre volte, anche questo 
anno, ci fu lo spettacolo commovente e pie 
toso di alcuni ragazzini che si facenno 50: 
der la mamma vicino per ripartire con lei 
il pranzeito. E la Società degli Amici del- 
l'Infanzia larghegid e fornì megari qual: 
ohe pranzo di più anche a chi non sareb 
be alato. strettamente chinmato a fruirne, 

— No so dove 'ndar n pranzo, “diceva 
una vecchietta pinguidolango: 

Ma qua xe pranzi solo per pulsi 
Lei no la xe un putel, 
— No, ma... go tanta fame, 
— Ma, almeno la ga putei? 
BI... ma no i xe mil, 
Eh! allora... 

Ma una delle gentili signore patronesse 
ni impietosì della sorte di quella veechie- 
rella e fece etargiro un pranzetto auche a 
lei. Quante benedizioni, allora, da quella 
bocca... che poi si epalancò avidamente n 
divorare Hl ragù, le patato, il pane... Oh se 
non ci fesse più la enrità, sarabbe un se: 
guo che la mizoria è sparita... Ms, da quel 
giorno, siamo taoto lontani | 


Il Governo magiaro e l’ita- 
lianità di Fiume - La Ungna 
ungherese obbligatoria nelle 
seuole. Il nostro corrispondente Bumano 
ci tolografa: Biasera è qui giunta ed ha 
prodotto viw impressione in quanti l'ap. 
presero, ha notizia che la Gassetta ufficiale 
di Budapest pubblios un'ordinanza mini- 
steriale con la quale. si esteade anche a 
Fiume l'articolo della logge del 1879, con 
owi vieno ordinati, l'applicazione în tuite 
le scuole comunali del” piano, d'istruzione 
governativo, © si introduco la lingua un- 
gherese nelle scuole elementari quala ma- 
toria d'obbligo. I masatri è Je maestre co- 
munali, attualmente in servizio, dovranno 
bottoporeî, dopo quattro inci, ad un esame 
di lingua ungherese dinanzi ad una spe 
olale commissione ministeriale, 


Il cav. Kindingere la prote 
zione dell’infanzia. L'ex ministro 
della giustizia, cav. Kindinger, ha diretto 
in data 3 decembre, una circolare ai pre- 
sidenti dei Tribunali, con la quale ricorda 
loro quali doveri incombono 6 quali di- 
ritti loro spettano nei casi di maltratta- 
menti dell'infanzia. Prendendo argomento 
da alcuni recenti dolorosissimi fatti avve- 
nuti a Vienna, il ministro ricorda che 
secondo ta legge, il padre che biasima o 
maltratta.i propri figli, è da dichiararsi 
decaduto» dall'autorità paterna, e i figliuoti 
possono venir affidati a qualche altra fa- 
miglia, o ad un fatituto di educazione o 
di correzione. In certi casi poi si obbli- 
ghorauno-È genitori colpevoli a pagare: le 
spese por il mantenimento dei bambini, e 
ciò affinchè una misura che deve riuscire 
a loro carico, non divenga invece per essi 
un vantaggio materiale, 

Elargicioni varie, Cipervennero: 
Dal sig. Giovanni Janesich, nella luttuos: 
circostanza della morte della sua congorte 
Clementina, c. 200 a fayora degli Amici 
doll'infanzia, c. 200 a favore del fondo 
sartisti poveri del Circolo Artistico, c. 
100 a favore della Poliambulanza e 0. 100 
a favore floll'Igen. 

Dall'avv. UG. 3. Rusconi e consorte per 
onorare la memoria della loro adorata 
madre e suocora, siga Clementina Janosich, 
o, 100 n favore della Guardia modica,” 

Dal sig. Carlo Giannetto, per onorare Îa 
memoria della siga Olementina Janesich 
r——________Émi 


® 20 a favore dell'Aasociazione italiana di 
benefivenza. 

Dal sig. Vittorio Cusin, per onorare la 
memoria del sig. Christofidis o, 25 a fa- 
voro della Comunità greco.orientala, per 
scopi di beneficenza, 

al sig. A. L. Bartole 6, 2, & favore 
del fondo per l'Università di Trieste, nella 
ricorrenza del Natale. 

Come lavorano gli sloveni. 
Già il 23 novembre p. p. la Luogotenenza 
approvò gli statuti di unn Società con- 
merolale slovena istituitasi a Gorizia, con 
lo scopo di proteggere e promuovere il 
commercio sloveno in, generale è quello 
nel Gorizisno in rtioolare. La Sodiotà 
avrà soche un ufficio d'informazioni com- 
merdiali. I promotori dioòno, în un mani- 
festo, che vennero all'idea di costituire 
questa società porohè la Camera di com» 
mercio di Gorizia, essondo italiane, non (si 
Sura degli interessi del commereto sloveno. 

Per l'esposizione mondiale 
di Parigi. Riceviamo comunicaz’one 
cho il Commisestinto gonerale nustriacò 
per l'esposizione mondiale di Parigi chiu- 
derà la propria attività a Vienna il 6 
gennaio 1900 per riaprirla n Parigi l'8 
gennaio. A datara da questo giorno, per 
tutte la quostioni riguardanti l'esposizione, 
si dovrà rivolgersi nl Commissariat genérat 
Imp. Roy. de l° Autriche, 15 Avenue 
d'Autin. 

Wuptialia. La gentile signorina Lul- 
sa Treves andò sposa f{erlaltro al signor 
Emilio Schwarskof di Fiume, Congratula- 
zioni e vivissimi angurî, 

Il cnore dei lettori. 
vennero è 

Da A. F, 

Avio, 0, 2. 

Da A. F., peri coniugi Zeriau, o, 2, 

Concerto Kessissogla. L'an- 
nunziato conderto dal pianista dodicenne 
Angelo Kessisaoglu ‘avrà !togo martidì 2 
gesnaio p. v. allo 8 pom. nella sala della 
Filarmonica, aterà la sua cortese doo 

arazione al concettista, il violinista sig. 
Sostantino ‘Afariduli, allisvo del masstro 
Cnatelli. 

Il programma è il seguente: 1, Beethoven. 
Sonata, op. 31, !N. 9, A. Kessissoglu, 
2. Chopin. a) Ballata in La bato. op. 47; 
5) Studio în Sol bem., sig. A. Kesetssoglu. 
8. a) Suendsen. Romanza; d) Wiemiawski. 
Mazutka, sig. Costantino Afenduli (allievo 
del maestro Alb, Onetelli). 4. Tuesatto 
Ern. Tlustrazioni musicali dei quadri di 
Giacomo Fayretto: 1) ,H traghetto della 
Maddalsna*; 2) Mercato San Polo“; 3) 
Al Liston*; 4) sListon odierno" ; signor 
A. Kossissoglu. 5. a) Ziset. , Le rossignol*; 
5) Martucci. Scherzo ‘op. 58, N. 2, siguor 
A. Kessissoglu. 

Tentro Comunale. Tristano e 
Isotta" di Riccardo Wagner, Il Tristano è 
un dramma musicale nel quale Wagner 
desoriva le noffereate provate da due ea. 
seri olo si amano del'più irrosistibilo af- 
fetto. - I due nmanti, dopo aver ricono- 
#efuto che in questo mondo non potranno 
mai ottenero la suprema felicità ngognnta, 
desiderano ardentemonta la morte libara- 
trioa: scioltesi dalle spoglié mortali, le due 
anime si congiungeranno eternamente in 
un amore sublime ed infinito. = Musical: 
metito, il Zristano appartione alla seconda 
manisra del Wagner, con la quale' egli 
affida al canto la daslamazione della pa: 
rola merod, l'accento giustamentè: sentito, 
Mmontre l'orchestra rieuma, colotiaca è do- 
sorive, mettendo spesso in seconda linea 
il snnto. L'istrumentazione, molto nutrita 
e qualcho volta: -fragorosa, affation. enor- 
memoute È cantanti; l'orchestra coperta 
prescritta da Wagner e adottata nel teatri 
tedeschi, toglie quest’inconveniente che sus- 
siste purtroppo nei nostri tentri. 

Di queto  mornviglioso dramean musi. 
cale Wagner stesso ha dato il miglior giu- 
dizio: Credo d'aver fatto un'opera di 
somma importanza : Îl pubblieb mi giudi- 
oherà, ma certo è che in nesano alto mio 
lavoro precedente ho messo tanta musica 
come în questo“. E Wagner uveva ragio- 
né: egli ha soritto una musica di tale po- 
tenza drammatica, di tale fascino divino, 
da lasciare il pubblico ad una prima au- 
dizione addirittura sbalordito e perplesso. 

L'introduzione rispeechia fe fasi d'un a- 
mora immenso, bramoso di liberarsi da 
tatti' i legami terrestri, nel suo primo pal- 
pito, nella gioia supretna è nella più ‘ter- 
ribile disperazione. 

Il primo atto si potrebbo olitamare ‘una 
preparazione ni due sussegnenti, giacohd il 
dramma, nellostretto senso dellà parola, non 
incomincia che nel momanto in cuili due a- 
mauti si consacrano alla morte vuotanilo 
In coppa ch'essi aredano avvéelonata mon: 
tré Ja pietà di Brangamia: ha sostituito al 
xeleno il filtro d'amore; Muta è la scena, ma 
\n'ardente, potentissima fiamma d'amore 
ne ditampa, Il crescente palpito di (usi 
dus cuori, l'incontrarsi degli sguardi in- 
namorati, il fascino misterioro è sovruma. 
no che spinge Tristano nelle bracoia d'Y- 
solta, sono descritti con una squisitezza di 
Arte e un'efficacia meravigliose. E allor- 
chè i duo amanti si abbracciano, come so0- 
no divine le frasi esprimenti l'intenso, ir- 
restibile fremito d'amore! 

AI convegno notturno dell'atto secondo, 
l'amore si è fatto gigante e prorompa Îm- 
petuoso, La musica rispecchia  meraviglio- 
samente i sentimenti dai quali è agitato 
l'animo d'Isotta, s intanto lo squillo lon- 
tano dei corni sî confonda col soffiare del 
vento tra le fronde e col mormorio di un 
ruscello, reso dai olarinetti' a dalle viole 
s. violini sordinati. Si può immaginare 
qualcho cosr di più potente che quel ‘ora- 
scendo orchestrale, oha ci descrive l'ansia 
o î palpiti dell’attese, il grido apprisio. 
vato d'/sotta allorchè vede giungero 
stano ‘e la frenesia dell'abbraccio ? E nel 
siicceasivo duetto d'amore, spoclalmente 
nella seconda parte, spira un'aura di pos 
sia divina, I due amanti bramano di mo- 
rite-affinchè fe loro anime, liberate dalle 
spoglie mortali, possano godero eterno a' 


Ci por 


per la famiglia Libera di 


ita l'inverno; non si rubava un quarto 
d'ora sulla notte cadente, prima di accen- 
dere la lampada, con lo scopo di econo. 
migzare un inézzo centesimo d'olio, e non 
si lascinva una candela spenta su due, 
noi candelabri quando un collega andava 
n prsstre la soratu în casa dei Gueblange, 

richeita e Olimpia, in verità, si face: 
vano da loro stesse gli abiti e i osppelli, 
ma perchè non potevano fare altrimenti. 
con una suprema sempliciià, senza arros- 
sire né vantarsone, e niento affatto per un 
sordido spirito di economia, 

Enrico era sempre vestito con eleganza, 
con abiti uaciti dal miglior sarto della 
città. 

Col signor Gueblavge il giovano sosto- 
neva lunghe converaazioni su tutti | sog- 
getti elovati della letteratura, della storia, 
della filosofia, 

Biton, avido d'idee nuove, provocava 
quenti discorsi, o il signor Gueblange, che 
amava d'Istruîro la gioventà, di esporre 
leaue idee, vasto: ‘e veramente suporiori, 
a icolora che lo ascoltavano 6 potevano 
divenire dei discepoli, vi si prestava vo- 
Jentiari. 

Presso 1 giovani esercitava più facil- 
mente questa dittatura dello spirito, che 
gra il suo bisogno e lo lassinva sempre al 


Misgppra del alo uditore, 


Vi va in ne così nalur: 


d'innalzarai, di dars delle regole agli altri 
è di non subirhe, che ignoraya forse lat 
stesso a quale sentimento di orgoglio im. 
menso cedesse agendo in questo modo, 

S'indovinava presto în lui, mista a une 
superiorità intellottualo incostestabile e po- 
fente, qualche cosa di una forza della na- 
turn cieca olo ya diritta davanti a lel, 
indilforente agli ostacoli, incosciente alle 
rovine che ricoprono il cammino, 

Troppo gi per il suo ambiente, è, 
forse per la sua epoca, ogli faceva scop- 
piaco la sfera în cui sì moveva, senza 
troppo inquietarsi dei frantumi. 

Oltre di ciò, sensibile, di una sensibi. 
lità nervosa di donna e (di fanciullo troppo 
amato, di cwore genorozo, largo di mino, 
sempre pronto a readere favori, intores- 
sas violentemente di coloro che lo 
ammiravano, capace di privarsi oltre mi- 
sura por andare in aiuto a un amico; di 
quella razza di uomini dallo sguardo d'a 


|quila che pisugeranno sincerumento sulle 


sveoturo degli ostranei e degli sc 

juti e schiacceranno senza pictà colo 
ché lissaizeondano, sotto la spinta delle 
Toro: piego nali. \ 
Dei a i con -Bitof 


morale, in lotta aper 9 franca, con quasi 
tutto le idee che hanno corso, cogli aveva 
un vivo sentimento della vita e della po- 
tenza della. mente, non comprendeva punto 
l'annientamento, oredeva profondamente 
all'immortalità dell'anima a in Dio, legge 
del movimento, causa e fine della orca- 
zione, senza il quale non o'è più giustizia 
nè ragione di cesere per la oreatura in- 
telliganto, 

Biton, al contrario, come quasi tutti co- 
luro che sono atati allevati nei vincoli di 
un dogma religioso, separandosi dal dogma, 
con lo sforzo dello rottura, era ca- 
duto nell'ateismo e materialismo, confon 
dendo la forma con la coscienza. 

Por ona tendenza naturale di rivolta, 
da figlio del popolo, a lungo schincoîato, 

ito, che la miseria e In lotta hanno 
ivssprito, e che non vuole ammettere più 
niente al di sopra di lui, egli negava tutto 
er affiancarsi da tutto e credorsi ‘più 
ibero. 

Su queste questioni, tutti e dus spe 
i adiravano e non potevano intendersi 
ma, tesa siogolare, il signor Guoblange, 
vome deposta! comprendeva 8 rispettava 
la libortà-delle opinioni, e; passata n sua 
|irritazione, non serbava riùcore al suo al- 
Jievo, sentendo che per quell'allievo, ngli 
S'incalzava in bma spocie di ‘cielo, al di 
sopra degli altri uomini 

Eppure, non era questo che il tato outer. 


moro, Sl canto soavissimo, ispirato, di una 
doleezza infinita, fiuisce dallo loro labbra 
facendo correre nell'uditorio un fremito 
d'ammirazione. 

L'ultima acena del socondo atto ‘(è di 
uns potenza drammatica meravigliven. Un 
orescendo formidabilo descrive lo sgomento 
dei due amanti all'inatteso arrivo del re, 
guidato dal traditore 2felò. Il canto molo- 
dioso del re, in oni assai più forte parla il 
dolore per Il tradimento dell'amico che 
lo sdegno per l'onta sofferta, ha un'osprea- 
sione commovente di appassionata doloez- 
za. Di effetto vigoroso è la susseguente 
scona, che finisca col ferimento di Tristano. 

Nell'ultimo stto la potenza drammatien 
della musica segna sucora un crescendo. 
L'introduzione dell'orchestra deserive_ | 
torinenti dell’oroe forito a morte. H dell 
rio di Tristano è scolpito con tale vigoria 
di contorni da mettere uu brivido indosso. 
La musica acquisia un carattere diremmo 
quasi morboso; i motivi dominanti dell'o- 
pera che già colpirono l'orecahio dello 
apeltatore si susseguono yerliginosamente, 
Ppoggiati sulle più ardue dissonanze, fra 
Atrani coloriti orchestrali; clarinetto è oboe 
vi ricorrono spesso in tessitura acuta. DI 
effeuto suggestivo è Ia tetra molodin pa- 
atorale del corno inglese, che assuma oa- 
rattore gaio all'arrivo d'/solta, Impresii 
nante è la scena della morte: sota vi 
ripeta il sonve canto d'amore del secondo 
atto e china sul cadavere di Zristano 
muore dolcemente, metitrà l'orchestra, con 
Hove © sospiro armonia, sembri accra- 
pagnara il volo. delle due animo, ricon- 
giunte nell'amore por l'eternità, 

Îl Zristano costò a Wagnor duo anni di 
lavoro e fu compiuto nel 1859, Nel 1863 
doveva darsene ta prima rappresentazione 
al teatro imperiale di Vienns, ma dovette 
assîre sospesa dopo molte prove, cauda il 
ristretto intendimento artistico del ‘can- 
tauti di quell'epoca, Alla poteoza ed al 
sensi. artistico di ye Loduyico di Baviera, 
dovette Wagner Ia prima esecuzione del 
suo YiÒristano = Monaso nel 1868, 

* 

A Trieste il grandioso spartito wagne- 
riavio si dava ierserd pot la prima volta, 
e nessuno certo pretendeva nè si attea- 
deva Bh'esso potofsa dssera Interamente e 
genoralmente gastato ad una prima nudi. 
diziono, Nondimeno Il pubblico, elegante, 
affollato, che ocuupava il teatro da cima & 
fondo, segul tatto }o ivoîgimento dell'o- 
pera, che richiede sontibua e futicosa tene 
Bione di spirito, con rispettosa attenzione, 
con vero Facooglimonto, manifestando più 
volte interesso e commozione, Diremo npzi 
di più: il sontegno del pubblico fu dognal 
non solo di lode ma di ammirazione, poi 
ohò, per deferonza ai nome di Wagner, @ 
por non turbare. la prima nudizione del 
Kuo capolavoro, usò una pazienza da sento, 
sorbendosi traniuillamente, senza climorose 
proteste, l'assoluta e insanabile deficenza di 
uno degli esecutori princi, 

Ci duole dover \isaro parole duro 0 ta- 
pletri unt ACURA beta quello che 
può; ma qui non d il caso di adoperare 
dai mezzi torminì. Se Il pubblico dî lori 
sera non fonss gtato dei più squisitamente 
educati è non avesse avuto H desiderio 
intenzo di sentire tutta l'opera, è probabi- 
lissimo cha sarebbe accaduto uno scandalo. 
Va notato che un cartellino affisso nell'a- 
trio annunciava che, per constatata ma- 
lattia della signora Gabbi, la parte d'% 
sotta sarobbo statà sostenuta dalla signora 
Prougnita. 

Teniamo dinque conto alla sig.a Prosanita 
della bravura Fatta ‘andaòdo in scena 
sonsa provò; teniimolo conto del panico 
di una prima rappresentazione ; teniamolo 
conto di tutto quello che vuole, na è in- 
dubitato che ella guastò dove apr. bocca; 
sino a far perdere al pubblico gran parte 
dello bellezze del paradisinco duetto del 
secondo atto. Pare che l'impresa zia in- 
teuzionata di ripresentarla ancora por que- 
sta sera; noi le nuguriamo di cuore che 
il pubblico le usi la stessa cortese indul- 
genza di ferì; ma il miglior augario che 
si possa fare al pubblico ed a lei stesen è... 
che la signora Gabbi si ristabilisca presto. 

Di tutti gli altri esecutori siamo lieti 
di poterci diro soddisfatti, sé pure con 
qualcho riserva, 

La parta di Tristano è la più ardua e 
complessa di tutto il repertorio wagnoria- 
no ed offre difficoltà grandissimo, Il per- 
Sonaggio è eminentemente drammatico; la 
voco dev'essera di timbro leggermenta ba- 
ritonale, di molta resistansa ‘e di grande 
espansività, Il tenore alg. Vaconri è arti- 
sta lirloo di voce limpidissima, calda e 
insinuante, educata nd ottima scuola, Can 
tanta eletto 6 attore distinto, egli ci.ba 
falto pensar subito che si avrebbo in lui 
Un Sigmund o un Siegfried perfetto, un 
Lohengrin ideale. Come yristano fu effi. 
oncissimo nel duetto dell'atto primo e în 
quello dell'atto secondo, abbenchè sì' male 

condato; ma nella scena del delirio ci 
parve un pochino schiacciato dal pondo 
della patto è dalla fragorosità - dell'istf@ 
mentazione, Ad ogni modo egli,feco ottima 
impressione nel pubblico e quosta non 
potrà che aumentare nello suocessivo rap- 
presentazioni. 

Uva Brangania verameuta distinta è 
che si conquistò fia dalle prime scone il 
favore del pubblico è fa signorina Mar- 
gherita Talia, lx quale possiede una bella 
voce, calda, squillante 6 vellutata; canta 
con ottima ecaola © inonron a ‘meraviglia 
il personaggio wagneriano, curando auolio 
con estetica plasticità la controscenà. 

Il baritono e a lotti è artista 
aletto, dalla voce splendida, perfettamente 
intonata o d’uguale colorito ‘a potenza in 
tutti i registri. IL rozzo 6 affezionato Mur: 


ile apocia!mente all'ultimo atto. 
lla broye patto del re, ancora più 
abbreviata da larghissimi tagli, il basso 
signor Mansueto. sp una voce bella © 
potente; - forse în causa delle poche prove 


no della vita di Bit 
in osi ta-sua stalla, 


in quell’ambiente 
puona 0 cattiva, lo 

veva condolto. 
polto più grave, di 

svegliato in lui: 


Come ciò era indicato, questo giovane, 
all'esordio dell’esistenz, all istante mino. 
logico della manifestazione dei primi de. 
sideri e degli ardori ilal ventesimo anno, 
non nyeya potuto trovarsi in presenza per: 
manento di Olimpia, senza rimanerne per 
dutamonte innamorato, 

Tutto lo spingeva verso di loi: i buoni 
@ i cattivi istinti, Je occitazioni della sua 
età, i sogui della sua immaginazione, | 
calcoli della sha ambizione, la riconosconza; 
la vanità, l'ammirazione obe risontiva, n 
titoli diversi, per tuiti i momibri di quella 
famiglia di cui nessuno Aappartenova illa 
volgarità comune. 

Sul primo, da questa franchezza di con 
togno, da quella semplicità di manfero che 
abbiamo segnalate, eri risultato questo, ché 
Biton ora entrato in una intimith perfetta 
® ben differente da quella cho si ns; 

il protetto, l' umilo precettoro bisogno: 
dippidenia; Botto to stesso tetto Il più 
ospitale 

foitlle Allerona (al suite di go 
rarchia, quel sentimento, bias; dopo butto, 
oche fa sl che non si dimentichi mai che si 


tappi 


i 


fatta egli non ci parvo ancora pu ud 
menta sicuro dell'intonazione, ma ques 
difotto spurirà cortamente nelle. Suti È 
rappresontazioni, 

iuoni i comprimari; ottimo anti il Gatti, 
che nella parte del Pastore 6 più autore 
nella canzone del marinaio al primo att 
ti fece valero por bolla voce è corrotte 
mètodo di carito, È 

E venlano ora A parlare di quello che 
è il nerbo dello spettacolo: l'orchestra 

Il maestro Forrari, che il pubblico no É 
stro SPP pel suo talonto 6 perla 2) fia 
profonda coltura artistica, ha concerli 
con grande amore il difficile spartito, 
ha saputosviscerarne lo più recendite bel® 
lezze. Egli intuisce perfettamonto Il ge. "S 
nere wagneriano di moda cho la ana in- 
farpratazione fu delle più efficaci o fedeli. 

‘asecuzione tradiva però, nel suo tam: 
plesso, lo provo affrettate, L'orchostza Ha 
dimostrato una diligenza straordiburia ed 
indiscutibile bravura, mu d auperfiuo rilo- 
vara che non basta la vulontia degli ass 
outorì; è necessario anche Il numero pré« 
soritto por lavori di gran molo, affivolià fo 
vario parti abbiavo Il giueto risalto, 

Il Zaunhduser fu eseguito l'ultima volta 
con 14 violini primi; il Orepiscòto fu dato 
’aono scorso con 12; Îl Trittano na ba 
10, Se si va avanti di questo pasto svramo 
l'anno ventura Zimaestsi cantori con 8 vio- gu 
lini primi! 

Degno di lode-d 1 dllostimento sconto 
lo soeno sono belle e RIT effotto, des 
dai bozzetti dell'Opera di Vianna; il ver 
stiario della sartoria trisatinn è decoroso. 

Gli artisti, alla fine di ciascun atto, ft _ 


al socorido è terzo atto dovette dompatiri 

nucho il mo Ferrari, chelu vivamente nq 

clamato, fp 
L'improssiono Insciata dal Zristano noli 

grande maggioranza del pubblico 

profonda: un'impressione che 

Avranno ancore potulo snalikanr 

corto ha lasciato tracce dure 


Quola sora seconda rappresantaziono del 
Tristano, Il manifesto nutvunzia che la si 
guorà Ella Prodenit, canterà ancora per 
questa sera 6 che giovedì In parte sarà 
assuota dilla signora Adalgien abbi 

Teatro Filodrammntico. 
folla ‘onorme che ogni anto siccorze sar 
lutaro Emilio Zago 6 1 suol brayi compa: 
gui alla prima festa Natale, como per 
obbedire a una tradizione oittadiva e nd 

ulan personale, non mancò neanche 
n 7 la nua brava acolama. 
renivabilo nl - 


plausi festoel'è la Bor UNA 
Brunini-Privato 0 il si SINN0NI 

altri tutti, accogliendo! {88 
carissimi. Severstà. e del INEeNIANI 
suscià un'ilurità fregoro E 
che risonarono da tn CREMA 
tentro, 0 tutti gli attori ot/'AMIMMZINNI 
© Brissi segnatamente « obbaf&#Simpo 
distinguorai, è con essi la signera Dal 
Cortivo, il Borlai, il dè Velo eco. Anche 
la farin: Una comedia fn giardin  suscilò 
risata vivissimo 6 offorno onmpo al Brizzi 
di far risaltare Ja nun comicità. 

Oggi due rappresentazioni: di giorno 
allo.3 e mezzo: SI piaggio dei Berlromd; 
di sera alle.7 e messo Z'eleto dal popolo 
0 ln farsa :Chi ie fmpresta 5 franchî È 

Toatro Fenice, Iersera Guitavo 
Salvini ba aperto la tua furnide col Maam 
0.il teatro era, Inttitalmente gremito: Noù 
uns poltrovetna libera, le gradionte e i 
loggione riboocanti, Il’ distinto artista, al 
suo primo apparire, fu salutato da tn lun 
go applauso è gli appinusi, poi, si ripete 
rono spessi @ cilorosi, durante tutta lx 
rappresentazione, spooialmentà nel torso è 
nel quarto atto. Ricordando l'Iuterprota: 
zione, già allora eccellinto, olis ag! dare 
al Hean a questo romantico porsonuggio 
della vecchia scuola, quando fu l'ulilma 
volta fra nol, ci parvo di acorgero che 
l'abbia affinata, cercando di motteryi quatità 
maggior pente vorità, per quanto la 
consente il carattere del personaggio slesso 
9 tutta l'intonazione della commedia, gua- 
dagnando, così, non solo in marito arsiatle 
so, ma anche ir "efficacia, x 

Ottenzoro applausi anche li siguora Bab 
vini 6 gli altro attori, nel com sa 
quali abbiamo notato ' mollo nffiatamento: 

Oggi la sompagnia dà duo rappresene 
tazioni: nel pomeriggio Il povero forna@ 
retto è nella sara morte civili 
Alcuni particolari sullo scon» 
tro forraviario del celere Vien- 
na-Trieste. Abbiamo riferito Jerì bre 
vomente lo scontro, avvenuto pri Mare 
burgo, del treno celere Vienna Trinsta, 
treno che snrobl@ dovuto giungero qui 
nlio 9.28 ant. ed ‘arrivò invoco allo i a 19 
pomeridiane, Ora, essendoci procurati l'oo- 
casiono di parlare con. aloni pusogigori 
triestini che trovavansi in quol treno, sinmo 
in grado di riferire qualche particolare, in* 
tarcssante, dell'uvwonuto scontro, cha sol- 
tnoto per mero caso non ebbe più gravf 
consegue. UIL (rana ioelera! fat da(to dn 
vova. partiro da Vienna por Trisato la 
sera del 23 alle 8,25, ma por una causa 
non ben precisnta partì invece con 20 
minuti di ritardo. Il treno, affollatissimo 
di viaggiatori, si componova di 10 cartoxtoni 
dello varie olbssì, di due sleeping cars a 
di un vagone-lotti di prima o acconda 
oluese, Già nlin partenza da Vienna tuti 
i pusseggori degli ultimi carrozzoni avevano 
protestato per l'assoluta mancanza di rì- 
scaldamento in detti carrozioni, ima come 
di solito dello loro protesta non fu tenuto. 
alcun conto. Vario un'ora dalla notte dal 
29 al 24, all'arrivo a Graz, ca 
minuti di ritardo mull'orario, butti i 
giutori, ele averano protestato per Ja mate 
causa di calore, rinuovarono le loro pro- 
teste a quel capo stazione il quale, come 
a Vienna, non potò far nulla, Ripartito 
per Trieste poco prima di arriyare alla 
che lo si fa sootiro. poco 0 troppo = tutta 
questo non asisleva punto onchi det 
signor Gueblange, nè agli ovchi dei.ku 
Una volta ricevuto nella ona, Biton 
foce parte della cosa utessa, 

Gluni-to trittarono da figlio, gi: altri 
da fratello, o guasto produsne tra Olimpia 
e lui, uno di quei cortalti, così sorpreu- 
denti, così pericolosi. couie Wuello della 
polvero e della scintilla. 

Olimpia, del resto, con la sua a 
po' attonita, con În ma espressione 
nale a candida, con la sui calma dol! 
lago addormentato cho rifletta. l' nzrag 
con la sus manieri 
compretidoro 
di niente, 1a 
civetteria d'altra spec: 


non. spaventi 
ava tutto ciò che d 
più ostorna, 


la cul timiderza ‘era fatte Vli suscettibili: 
o che il timoro del ridicolo avrebbe arto. 
alato. 

Elia lo indus 
da sorella, Lrattandolo 
quando oglî vi i 
mento più viso, ella non gli foco pessuzia 
osservazione, non si ritiuò, seguendolo sul 
nuovo, terreno, dove pi collosava (persi 
fnito solo che ella va lo lasciava eutrare, 
senza un:geato pet respiagarlo. 


o rapidamente n trattazia 
fratello; pus 
allro sonti- 


iouso no 


Deal 
= 


vrobbo a fungo respiuto in quel vantosoy 668 


n; 


Pa 


Er: 
Di 


tono chiamnti roplicstamente al proscenio; 
a 
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jo, oreiendosi inosservato, ‘sceso sulla | chino Francesco B, dotto Cad 
scogliera e quindi, spicelto ‘no salto, si|921, di Trieste, per cul retiviati va 
tÒ in mare ricercato. Il B., allora, peurd fa mi 
Il Vodopiver, nenza por tempo in mes-|glio.il-contitnitsi 6 Ieri ni presasidal'og 
zo, fecè altrstianto © moti senza pericolo | missnriato, ovo fu trattenuto tc arsesiitas 
riuscì ad afferraro lo sventurato e a ricon-|  Enrterelli. Leopoldo. B., alia 
ni, ambidue goodiolanti d'ac- 1 Belvedere N, 13, erasi nd@brmene 
ti dal freddo. lato ierinvit. lim. tavolo-fn nr salò. 
la prese in consogna ‘H tizio | Durante il' sonno venne derubito dell'ote 
una vettura, lo logio d'argento coni, rispettiva, catenella 
dusso all'ospedale. Ivi lo _eventarato disse | del valore complessivo di 1 fiorini. 
ohinmarsi Giovanni M., d'anni 58, caldar-| + Terinotte dalla. cass al N. 666 in L'addolorata FAMIGLIA, a nome anche degli altri parenti, | pre- 
roctaio, abilante iu via di Rena, Albiano Chiadino, vennero rubato $. galline ed no genti ed assenti, dà il triste annunzio agli amici & conoscetiti, 
a) ga Papi ela I TRI Tann & RA î La: care spoglie mortali. vortinnò trasportate direttamente nl 
dalla miseria, voleva toglieraì la vita, Ag:|d'anvi 34, abitante in via, Bergamasco N. PRU ORE, i 
giunto cho era nativo di Serravalio jeri serà, allo 8.6 mezzo venne Gg di- TRIESTE ‘25 Decembre 1899. 
nel di Tre ch'era separato dalla verbio con uns sua vicina od in breve le 
Midi fiwdyauo riportato ammacenture, ei|glie e qui convivente con un’ alira donna. | due donne si accapigliarono. Alcuni coin- 
Rizzi IN TOf mottero il capo fuori dello| Gravi c eguenze di mna|quilini separarono le contendenti, ed al- 
Rportellb, e alla ficen luce di pochi fanali] punizione disciplinare, Giovanni [lora sì vide che la Stolfa aveva avuto la 
rà vedete frantumi dei vagoni fuori del |Z., d'a qui domiciliato ed abitante | peggio: ella perdeva sangue da una ferita 


apt sulto 
antrara il 

ses tranquilla- 
uotebiando alouni 


la — PRA R- 

a 
Bi) — Compagala 
“- miagi- Privato — (orm 3 CUBI vi La 
er "Paristosto, ia 4a rieliglop* ibtera 
è persan, faria - (oro a — al'oletto um na 
glo», 1h 3 atti- «Chi mo Impreata E franchi» 


sguéhinita del oelere, 

ga una curva, si trovò, 

inno foce i doyuti segnali 

dikiuso tatti 5 freni, ma ormai 

lira minima e l'urto inevitabile, 

fimuci Iwelosità del treno fosse atata 

iagità, pure To scontro cho aryenve 

uiifortiisimo, “Tatti i passeggeri furono 

gra gli uni contro, gii altri; tutti 

Lilli plerali brgagii caddero loro addusto, 

lhibeffe un disoreto nomoro di oriatalli 

ANI To Critituni. Passato Il primo mo- 
monto di panico, qualcuno di 


[da 


GIOVANNI CHRISTOFIDIS 


Bpirava oggi alle 3 ant., dopo breve mulattin,. peli'età d'anni 80. 


È 

TEATRO FENICE:- Compagniz rammatioa. 
italinna Saltarslli — (ore 1, — «Il povero 
Fornaratto», 10 atti (or010/) — «La morto 
civile», 1h 9 niti 


Una gui 
e, fattolo en 


"radiato dui Gra mero fsrrune Dan Cote -L Poco 


Risartoaa Panscezmai Armenia Boccà 


Sk prega di essere dispensati da vi 
decadi tei invio di ghirlande e fiori 
Napo Inhalai sallasinzeolicnti Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


ly r ( rare oggi, 
alle:57/, munita ‘dei conforti; rel 


farla n ridosso del treno. La confusione 
urlavano 


coi genitori in Grotta fino a ierlaltro si 
vava a prestar servizio nolla marina da 


al capo, epperò dovette rico; 


re alla Guare 


famiglie. Bregorici 


hi o Mita» Tmpress ZIMOLO, Corno dl 


lal'colmi = viaggiatori. c 
Miadendo dl scendere, personale del treno 
ARMA violin stazione che correva su e 

Meli acoza una meta. fissa, finchè dato 
D3 Messtine Ri fire avendere i passeggeri, che 
A riocvetarono nello sile d'aspetto della 
» ione di Marburgo. 
attinto sul binnrio si vedevano un va- 
gono di ciorci, di quelli rimorchiati d 
(macchina di manovra letteralmente schinc- 
Uafito IN Vagone ‘fiostate dol treno celere 
È îintto mgangherato a ridosso del carrozzo 
Magng!i rovesciati su di nn altro binario, 
le macchine e il tender algianto danneg- 
i giutiv molti bagngli del visa atori sparsi 
n torra, 
To (giameggoro 
asto, stava 1 
Ylotetitoment 


pano tanta 
nti, 
delle caro spoglie 
7 com, dille ‘ore pom. 
o funebre dalla casa N. 17/di 
25 Decomra 1599, 


sgli amici 


Mor 
ndo ol 


dia medica 
guerra a Pola. Lo Z. citéa un meso fa,| Durante il lavoro. Il cameriere 
avendo una piccola mancanza | Alberto Busniva d'anni 18, abitante in 
disciplinare, fn per punizione retrocesso | vin Malcanton N. 13, ierì mattinnalle 11, 
dal grado di caporale, ridivenendo sem-|necudendo al suo lavoro, ripartò acc 
plico marinaio. La perdita del grado af- "talmente una ferita di taglio all'avambrao- 
flisse n tal segno il poveretto che ogli si ‘cio sinistro. 
diedo a commettere stranezze tali che î| Ricorse alla Guardia medica per le cure 
suoi superiori riterinero necessario di necessarie. 
accogli în quell'ospedalo militare. Te Lesioni accidentali, Ieri tnatti- 
nuto circa 20 giorni in osservazione, | pa, alle 9 e mozzo, il facchino Rodolfo 
quei sanitari giudicarono Il giovanotto leso | Slobitr, d'anni 21, abitante in via, del 
nelle incoltà mentali e decisoro di farlo | Belvedere, riportò accidentalmente una fe- 
congedare! rita all'orecchio destro. A di 
Infatti ierlaltro il giovinotto  accompa-| Giuseppe Maranzani, d’anni 27, abitante + I sria, Corso 21 
guato da due suoi colleghi, fu condotto a |in Gretta N. 27, ieri mattina, nel laglisre 
Trieste e consegnato nlla propria famiglia, |alouni arbusti, si colpì accidentalmente 
cho, nel frattempo era stata avvertita del | alla mano sinistra e ne riportò uns f s oittanunvani 
è: 4 A Pera iran] mia è Cittanuova, In 
e JT e ee o 
si l i i ro I , e qui inmodospa 
il padre. suo, molto a. malincuore, si de | opportune, Farmaccutico, col loro concorso 
costretto a farlo ancogliere nelle sale d’os-| ‘’Ammalata sulla via. Ieri allo nebri vollero lenire ‘in par 
Servazione di questo orpedale: Ocse VRensibo di 18 Anni | Aeon ordel toi el) 
LL Ù Piccolo incendio, Ieri verso le stica, fu colta da repentino malore 
2 Catazione Tavorava indofessamente a aba-|5 pom. una guardia ed altre persone che [sulla pubblica via. A sorde Treves e le| 
fagintà la Hinea dai rottami, finchè alle 9|pasasvano per la via dello Squerò nuovo, | prestò le aure opportune. 
Gui del 24 il treno furisomposto, avendo | videta uscire del fumo densissimo dall'in:| Atterrato da una wvettur: 
R Îisciuto colà ill carrozzone postale e gli| ferriata sopra la porta di un locale della | Teri. nel pomeriggio ; il. funaitiolo Luig 
Raltri earrozzoni donneggiati, © potè I vigili avvertiti accorsoro dal-|Malesan, d'anni 60, abitante in via San 
Fipartire per Trieste, dove giunse alle di piazza della Caserma © |Francesco N. venne atterrato da una 
VI e videro che l'incendio erasi | vettura pubblica e cadde a terra in guisa 


sua nom. 
te abbiamo P in nai is H do 4 
Bbc abbiamo detto, se in questo dis da riportare algune escoriazioni alla faccia. 
Da una guardi fu socompagosto alla 


mp0, accidente non hanno da lamen- 
fro dikgrazio maggiori, lo sì deve a puro Stazione centralo di soccoreo ove gli furo- 
no prodigate le necessarie.cure. 


Gaso, perehòd il permetterò che in una sta- 
Bono, » procisameute sul binario d'arrivo Caduto. Nicolò Cucinrki, di 70 anni, 
abitante in via della Borsa N. 5, jermat- 


dii trenî, dobba mavovrare una locomotiva 
non alcuni vagoni e più spocialmente quan- tina, cadendo nella propria abitazione ti- 
portò una frattura al radio sinistro: 


do sl'sa del prossimo arrivo di un treno 
celare, del quale è stato già aunuoziato il Fu medicato all'ambulenza della. Bo- 
cietà Igea. 


ritirdo, è davvero il colmo della noncu- 
telai. E <ome ne questo non baotasso si La cameriera Maria Fonda, d'anni 20, 
abitante in via Media N. 10, ieri mattina, 


_ Tmecisho fu uns statfono por cingus lunghe 
verso le 10, nel riporre alcune stoviglie, 


cggori dol treno aynrcato, senza 
rio eta quello delle snle d'a- ineespicd e cnddo in modo da riportare 
uaa grave ferita al polso sinistro, 


spetto e tiol buffet! 
Notumo per incidenza che In detto tre- Ricorse alla Guardin medica 
dovute cure. 


pgiavano l'ex mibiatro dell 
Teri sera, vera due operai abi- 


dott, do _Kindiogar e il di 
Poliziu. copesitatich, tanti în via di Fiume, rineasavano, quando 
ma senti sd un certo punto della strada, scorsero un 

uomo, che, poni per lerra, tentava di 

riglzarsi. Aiutatolo, videro che aveva la 
faccia tutta intrisa di sangue, che in grati 
copia gli colava dal: nsao e dalla fronte 


i), pel 4000 n bellissimi colori 


a e mendalo i fiammiferi 
ognuno, grati eli fa una ta RE 
ni idl N i R, Rieger, 


iu! GPROSSSA LEGA NAZIONALE) 


calonazio pel 
sogni è altre 
i nelle ci 


Tappezziere Fou: 


asi 
riparazioni, téndine florial 2.5 
ini 


104 
Ghianti Io © imupagne ecc 2 a 


ano», Acquedotto, 
vis-à-vis via To. I 


S- Nicol 
Astrologo 


voli vand 


RINGRAZIAMENTO. 
Col cuore profondame 
molteplici dimostrazioni d° 
cara mem fratlimenticab) e sui 


ANTICO RIMEDIO CASALINGO 


leso ua TOSSE 


F4RMACIA ZANETTI 


A cen -——= 


Dott, EMILIO CRLANDINI 


MEDICO UNIV. 
Specialista per lo malattio 
dell'orecchio, del naso 6 della gola. 
Ordina dalle tl ant.-fpom, è dalle 3-4 pom. 
Piazza S. Giovanni N. 3, piano, IF 
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in'brevi gic 
un dovere 


famiglia 
dere 


pubbliche sentite 
one ché în gt 
le “Auto 


momento del- 
porridoîo, fu 

uel fondo. di 
‘temente; al- 
parecchie ammacon- 
-u0r0 lo. prime cure dal 

itzione di Marburgo. Frat- 

Luttw il personale del trono e della 


cho 


dariolin 
grafia St 
ai mesti fu- 

o dolore 
sorella dall'A muav 


cartoleria. 


migtois pillocitamente qualunque punto 
Lastre nità prosa) Stia Zafin, via B 
rlora vocehia 4 DO 


| L'Improsa Exner 


to, 
Antonio Franzoni. 
Decembre di 


Si 
prende mobili, 
8] I mobili mo 


llo nonchè as 


arie 


ni gonerà. 
fa he in erandé assortim 
E I minuto. Bam 


Tosse, coi re rimoniunto. varmaci 
La sottoscritta porge, i più sen=|Male Den DE TEU] 

titi ringraziamenti a ‘tutti quei gen-i |ngerardi sro alP Teditato 

tili' che vollerò tributare le estreme |rintura sione e) paro 


tintura somatica del 
onoranze all'indimenticabile suo con- ; 


"PIETRO 


gira Euarigiono dol calli maltanta TI 
Acura i mella Farmaola Suttin 
accompagnandone l'amata salma al- 
l’ultima dimora, 


Che vend 
zimno.lio per guarire I’ gelo: | i 
GUGLIELMINA ved. ACGERBONI, 


AntIOETOnIOO Ri a Ge alle rafima 
Trieste, 25 Dicembre 1899, 


astrazioni sl.gînoca con un solo bi 
glietto de 0 soldi della 


LOTTERIA OSPITALE 


di Budapost-Polialintew, Vincita prin= 
cipale Centomila corona, Tutta Lo ine 
cito pagmbili in denaro. Rstrazlono &, 
15,24 Gennaio, ‘8, 14 Febbrafo, 6 
Misrso 1900. In Triesto vende 8 

Qiene la fortunalieima Bano è Can- 
bio vulutò Ginsoppe Botufflo, Chi 
compara LO Biglietti riosva uno gratta. 


sviluppato 

ad alcune balle di fieno e di 

in breve riuscirono n spegnere. 
Nella scuderia non c’era, fortunatamente, 
slaun animale. Lo stabile è di proprietà 
del signor Panîili, il quale ne riserte un 
lieve danno. 

Una vecchia in procinto di 
asfissiarsi. Nel pomeriggio di la 
sarta Antonia Collesa, d'anni 63, 
în via Risvrta N. 10, si era 
una stanzetta della propria abitazione, ove 
aveva previdentomente portato un reci- 
piente pi dî carbone acceso. Tutta con- 
tenta di poter etarsena al caldo, la donna 
non aveya pensato allé conseguenze, che 
le potevano derivare dal fatto che il car- 
bone, essendo în rilevante quantità a non 
bone noceso, sviluppava molto gas acido 
carbovico, Non passò molto che Îa povers 
donna fu colta da mal di cspo e impulsi 
dî vomito o fu buona fortuna che giuu- 
gesse in tempo ire il pericolo spa 
lancando Ia porta stanza e chiaman: 
do siuto, Un lo prestò le cure 

te a farla rimettere dall'incipiente a 
sfiesia, 

Risse e ferimenti. 
verso le 11, si recava all'infer a Tre 
ves Ermanno Ninkler, ‘di 28 anni, abi- 
lante in yin di Crosada, per la cura dî 
una ferita al po destra riportata in 
rissa, Nol pomeriggio poi ritornò por la 
ourta di nn° altra ferita, riportata alla coscia 
iniatra. Ebbe soccorso ambedue le volta; 
seconda però lo si consigliò di ricorrere 
all'ospedale: 
% Teri mattina, allo 7, il cocohiora Giu- 
seppe Lever, d'anni 42, abitante in via 
8. Marco N. 10, ‘in rissa con un suo com- 
lato; @ il burk italiano ,Sebustiano* da |pagno, ne uscì con aleune contusioni alla 
Pirano. fiocîn è una ferita ‘alla palpebra superiore 

Gravissimo fotto di sangue. |sivi 
(Gi scriva il nontro corrispondente gorizi 
mò: A Buncin presto Banta Lucia tiene 
osteria corta Marianna Chenda, La sera 
di vonordì allo 6 arrivava colà un giovan 
di 84 0 25 anni e chiedova una stan 
per passarsi la notto, L’osteses gliene ns- 
Negnava una e Ìn serva lo necompagnava 
al piazo di sopra. Alle 11 però lo scono- 
sélato ridiscendeva, dicendo di nov poter 
dormite per il gran treddo. 

Nal tinollo faceva caldo e 1l' cstessa gli 
diesò: sesti qui. Elia intanto andò în 
hottega n confaro il-déunto degli inosssi 
della giornata. Pare che quel suono argen 
Cino abbia destato nello neonosciuto l'idea 
Gi imjonnessaral di quel denaro anche a 
‘costo d'un delitto, perch8 ad un tratto îl 
Forselioro pi precipitò con un coltello in 
pugno sull'ostéssa, nila quale vibrò un 
tremenda oltollata al collo, Essa si mise 
nd urlare aluto*, @ il giovane, come un 
forsetnato, sontinuòd a fampestarla di colpi, 
fo ogni parte del corpo. Alle grida delle 
Uiegraniata douna, che gincova ormzi în vu 
figo di sangue, accorse la serva, e lo sco 
nossiuto si rivolso allora contro di osss, 
vibrundole parcochie soltellato. 

Il forestiero dupo essorsi imporsessato di 
rina trentina di forinl, fuggì 

Durante Ja notte di sabato alcuni vicini 
chiamarono la gondarmeria, che ‘diede to-|car due 
sto partecipazione del fatto alle. autorità. 
Bnbuto mattina si recarono sul luogo un 
modico 6 una commissione giuditlaria. 11 
medico riscontrò alla Olienda undici fe- 
tite, delle quali alcune molto gravi al ven- 
tre e al petto. Potrà guarire. Le forite ri- 
portate dalla serva, in numero di cinque, 
fedono organi vitali, percu ni dispera di 
salvarla. 

La gondarmoria batto la montagna, epe- 
raudo di trovar le traccie d scono- 


guariti 
4951 


pagi 


cia Biasoletto, Pont sez »\f 


Sosponsori soldi 50 dizione. ovun- Vac: Ra Do 
nine S 


n eee | (ITIPTASI EDIPO DI FABBRICA 


Piazza Bora 4. ‘9938 
Adntto per industrie, con camino, sul 
" 


Ri ni 
LA P I ÙU & R A N territorio: della ferrovia dello Stato unghe- 
I na IR Ro rese, in Fiume, presso il binario e la.strada 
O A NE) di Volonea. L'areale del fublrieato .è circa 
1599.  Viticita principala Centooit- 400 metri quardiati. Vi appartiene inoltre 
quaninmila Corone. Tutte le vinelta imoò spazio libero di cireh 800 metri quae 
sono piigabili In denaro. Th Trieste drati — Adatto anche per scopi di 
vende 0 spediseo la fortunmalasim magazzinaggio. — Ulteriori schiarimenti 
Benea e Cambio Valute Giusopp presso ln Sorietà Ungiterese di Elet- 
tricità, in Fiume. 


Bolaffio. Chi compera 10 BigMotti 
LETENE SII ZI 


CORRETE” 


per le 


GH avrisi collettivi onsisho duò editi la parola Tales | 
minima P) soldi, — 0ì' Iodirizri vengono duti al Balouo | 
d'informazioni: dol ,,Piecolo® piscm soll Legna N. è, | 

nturzavo ; pol ehlodari! iniciro semina U numer del | 
Porvico di cui sì vuole informazione. 


POOMANDE.E OFFERTE DIIMPIEGHIC)] 


Domandatpgli como sì. fosso ferito, disse | RAGAZZA. Gitoi epr 
che era caduto, battando il viso su_ di pi dn 

alcune scaglie di pietra. I duo operai: con-| VIOVANE 

segnarono 8 una guardia di p, s..il caduto, 
che era il bra Luca Cerquenik, di Ù ; ne 
anni 63, abitant fn 226 della strada so 

di Fiume, La guardia suddetta, con una 
carrettella, condusse il Cerquenik-alla Bia- 
zione centrale di socco dove quel me sii 

dico gli riscontrò una non lieve ferita alla | Autorizzata 
fronte e un'altra gravissima al naso, con | danzante; Ia prova 
lesioni di sanguigni. Prestatogli le|___ 
curo più urgenti, lo fece necompagnare | [njverse 
all'ospedale, dove fu accolto nella quarta |} 
divisione, 


‘esserne uscit 


bite al Politeamo. 

IGio 9 pom., al Politeama 

fo ln futta popolare delle 

MStine, con albero di Natale. 

izonette varranno eseguite 

Duc “= o, alle 6 a alle 7 e mezzo, 
din vb coro diretto del m.o Bedif. 

Tn mare. Il pironcafo Affantico della 
Bocletà Eredi O. cav. Gerolimich e O, è 
partito Il 23 da Genova per Fiume. 

Movimento nel porto. Ieri ar- 
rivarono nol nostro porto Î piroscafi ]loy- 
diani Sultan“ da Spizza e scnli con 21 

assoggori, sCalipio* da Galate e Alos 

ria, >Tapuor® dalla Tonsaglia; il pirò 
neafo taglese Waterloo" da Pola; i piro- 
neafi a. & ,Gundulich® da Bavannah è 
Genovn, ,Jsea' da Metcovich 6 scali con 
È pumeggeri, ,Dubrovich“ ds Bari e 8pn- 


aL za 


SONO ANTIVAHE fe. moon 


lutiglia d’ oro, modelli 
rocentisafati, promo 
sa VITTORIO FEI 
Oreficeria Triestina 
Ja Malranton, (Tettotà). 


FILIALE: "*"fesietoto 20. 1094). 


AN abitanti rr 
VOREVOLE 
per arricchirsi nel 1900. 


per soli noldi ZLEB si può avere 

un biglietto valerolè per @ Estra- 

zioni în due mesi, La prima già 

nl 4 Gennaio, Vincite principali 
.. 400.080, 20.000, presso 


[ 
., NEOUOMANN_ 
ll Ponte Rosuo o Piazza Borsa 2 È 


oa 


Suonatori di zittera ricevono 4 peszi per ntitéra 
‘a catalogo gratis da 1, Meukirekhoer, G4rksa, Bosa 


ALESSANDRO LEVIMINZI È 


Piazza Rosario 2, Trloste | 


arinno scotatmeo) LÌ 
È 
ol 


EMPORIO MOBI 
gratia a franco "9 [I 


TUTTI 


Quest'oggi dalle are 2 allo 8 pomoridiane 
Grande apertura 
di Spettacoli popolari 


— tel — 


FONDO BANELLI 


fra la via Istituto e In via Foscolo, 


Divortimenti per tutti 1 guinti, di nanolota 
novità por Trieste. 


ILLUSIONE, FREGOLI, RAGGI ROENTGEI 
N grande Palazzo meccanico. 
L’ALTALENA MONDIALE 
JI Teatro delle scimmie. 
MUSEO MECCANICO STORICO. 
Esposizione zoologica. 
Bersagli meccanici 6 di massima precisione 
I più superbi fenomeni viventi 
Miss LA FE Miss RESY 
ABBIAMO LE PALLE PRONTE 
ESERCIZI DI FORZA ALLA MAZZA 


Fotografie eletiriche 
soc, ect. 
L'Improsa di pubblici divertimonti. 


Termattina, 


i nuov 
cesso 1 Ap) 
Modugno-Morte 


Alfonso | Apprendesi mondpio Tato ma 
Pianofortà. son 
De cadere tivoci 


Zitunga, <P 
rizzo al 


Chiozza 5, 


ino Francesco Slogher, di 
anni 20, iori mattina, verso lo 7, fn ri 


hi quo: 
con 


via degli Artisti, Giunto in via di Ghino. 
ciera - aveva in corpo nientemeno che 80 
soldi di trappa - cadde a.terra, immobile. 
Un suo compagno... di bibita, il. quale 
peraltro affermò di sesseral tenuto nella 
certo Ernesto Schrank, 
ro ii Mi. 
la 6 del 
radi... Che 
chi corse nl- 
l'Informeria Trey e il titolaro della 
modesima, accorso con due infermieri, 
Ù ds 3 È, feca trasportare tutti e due i rugazzi al. 
ratore, abitante in Rozsol N. 92, ieri sera, |l'infermeria. Il Micheli venne poi noce 
alle 11, riportò, in uos zuffa, della quale pegnato I Rain TONE sn a 
non si conoscono i particolari, una ferita | gli" PI î 7 : Fis 
lla fronte ed alla tempia sinistra. Re tticde PP 
Ricorsero alla Guardia medica per le SAVA CARE L'A 
a festa: 5246 LA 
curo necessarie. go vigliet soltai 
Tladri di via del Torrente. 
Arresti. Come abbiamo riferito, i 5 
no 20 @ aleuni ladri di quelli che in- 
featano la via del ‘Torrente, con de 
colpo di mano riuscivsao a impadronirsi 
di una casa contenenta 42 chilogrammi 
di sulumi che îl contadino Giuseppe \ 
sintini, da Ronchi, trasportava assieme ad 
ana botte di vino di 10 ettolitri, con nn 
cavalli, nella, trattoria Al 
essendo Îl tulto destinato al 
proprietario di questo locale signor Dome- 
nico Tamburin. È puro noto 0 
venne ricuperata poco dopo nella liquore- 
ria di Adriano Rigo, in via dei Corda- 
iuoli N. 5, ma già aperta è contenente an- 
cora una pioco'a parte doi salumi în essn| Notizie meteorologiche, 
contenuti prima. Mod leri: ‘l'emperatura ore 7 ant. 1,0, ore 
Di scoprire gli autori dell'audace futto| nom, 2.8 0° — Altezza barometrica ore 
venne incaricato l'ufficiale di polizia Titz,|7 ant. 762.5 — 0, ure: 
l quale non perdette il suo tempo, © in|ant,, 6.15 pom. Bassa marea 
sciato. Dalla deposizione fatta dalla Chen-|seguito alle indagini praticate potò stabi 119 pom. 
da risultarabbe che ni tratta d'an contadino |a alcuni gravi fndizi, che lo convinsero| Ogni giorno una. Perchè piangi, 
di Qirchipa, essore i ladri tre Ki e gue conoscenze e | Mario ? È 
Tentato omicidio diunaguar|cioù gli sfrattati Luigi Runco,, detto »Po-| —— Carlino mi ha fatto male. 
dia comunalo a Pisino ? Giuseppe | lesan", d'anni 22, facchino, da Pola, per-| — E come? 
Muriniob, d'apni 54, da Vidrignano presso |tinento a Bogliuno, o Domenico fu Luigi] — fo gli ho tirato un pugno: egli ha 
Gorizia, capoguardia comunale a Pisino; |Goia, d'anni 84, fabbro, d'Albove, perti- [abbassato la testa, e io ho battuto nel 
Ja pera dol'94 essendo di servizio per la|nente n Rimini; nonchè il bandito Gio-| mura... 
Rittà in causa della rocesa che si tenova|wnnni fu Valentino Dellabona, d'anni 20 
till marsanotto, pattugliava con altre duo |da Tricsto, pertinenta a Meduno, nel _di- 
Qusrdia nello vicionnis della chieea prio-|stretto di Spilimbergo. Il rilevaro ciò e 
Gipale Ad un irmtto da unn comitiva di | procedere ‘all' arresto di tutti e tro per il 
Ovanotti, vide atnccarsene uno, che, fat. | Titz fu cosa di un giorno. 
topilel dfunnzi cetrasse dallo gincea una| Infatti - ciò che prova nd oltranza. clie 
sIvoltolla è gli tirò a bruciapelo un colpo|non abbiamo es: to so ditesmmo che 
che ‘lo inventi alla gunocia sinietra. Il|via del Torrente ata dai ladri - 
'Mariniohi anddo rovescio, mentre le altre tito digli ngenti Pirz e C 
duo guardie si fecero addosso al feritore i tro pregind 
@ lo arrestarono. Da altriil’sudditio eno della: 
guardia ft: sallevate-e ‘trasportuto nella 
nua nbitarimoe Tri fù to dal medica 
____omunette, il quale riscontrò che il prolet. 
SS olu rivoltella, colpitolo alla guancia 
Mfra, nvova schegge la mascella e 
fidi scivolando sotto Ja cute si era don 
ito Wei temuti muscolari ‘del collo, 
Wi cassudo 1) per il possibile l'estrazio 
profettite, quel medico 
Eocpiù urgenli, e ieri mattinà il Mari: 
ch conne nosompagosto Ji questo. spe- 
î alto nella guarta divi 
pel pomeriggio, una commi 
inria si sill'’osp 
protollo La marrazio 


ener 
r Lloyd» e <Relchswehrs. Indi- | 
1841 


nn altro facchino ora stato colpito 
con un coltello în modo da riportarne due 
ferite fortunatamente leggere, una al brac- 


ta. prende 
ola, piroscafo «Ri. 
tituirlo, scanso: dispiaceri. :28 
dalla 


* Il giovane ma 
tinia, ni 18, da 

im una via di ci 

verbio con un tizio a lui sconosciuto, 
quale lo percosse in modo che quando il 
Martinis potò libararsi, aveva la faccia al- 
quanto in disordine, più una ferita di ta. 
glio alla fronte e alcune lacerazioni al naso. 
ovanni Mielavita, d'anni 22, mu- 


pra. Genoros 
erano portera 
trovò 


le a prezzi di concorrenza. 


mer Calalogo rate 


sub Ghega più 
î STES 


argialo, So" 
Brclala, iniziato suo cognomo g 


BERO D 
LBERO Ì È 
. + Estraziono 30 Dasembre Cor) 180.000, 
2 Gennaio » 800.000, 
2 Gennalo » 160.000 . 
4 Gennelo por 6 Estrazioni 
6 Cor, 100.000 
84.000 


dal freddo: gli furono prestati gli ulte- 
riori soccorsi. Quanto allo Schranck, che, 
nonostante le sue proteste, era coli e 
benino anche lui, fu fatto riposa all’ su 2 MP ia e 

fermeria per aloune ore; dopodichè potò | Renata ji ita ta feta [anco Tad en 
far ritorno a casa eua. | tia 1 più dolel esluti, ill ivo RAG 

Minutaglia. Ieri mattina in via derio rive Anche fida, |l ME , ana >» 
Ban Nicolò venue arrestato il giornaliero {8 na bella A 
Giovanni V,, d'aunî 36, da Log presso T. B: 
Lubians, perchè, ubbriaco commetteva ec- 
feri sera, sulla strada di Longera vonne 
arrestato Giovanni Marovin, d'anni 24, 
facohino, da Trieste, perchè colpito dal 
precetto di sfratto. 

Terì notte, a un'ora, in win Media per 
canti o schinmazzi vennero arrestati Gi 
seppo O., d'anni 19 e Lione ©., d'anni 
entrambi carradori da Trieste. 
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fe doi Biglietti Ospitale di 
coinpera ‘10 Riglletti ricovo uso gr 
fuin Banca, e Onmbio Valute GIUS 


NB. 
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sonetti 


‘brindiat, pu 


supuN, lettera 1° 
a, monologhi ecc, 


2i modi 25 Piecolo. 


Bisendorfer recentissimo modello 
le, Cos fono în fe xo 
lo, vendesi per florini ‘990 pres 
cordatore, riparatore di pia 
Via S. La IL 1607 
compro-vendo, Cartolina illux 


Francobolli Samementone 


Nuova. dirimpetio Salem. 
piazza Borsa. 
Panorama Piaverso Pietro 
pitale della tuÒsia, con le 
cipali, paliszzti, chiese e monumenti 
8137 


= an tw) 


rei fi s6 


o 
noforti 


delia disilileria Liquori Te 
LUIGI PETEANI & C.° 
SCRITTOIO VIA DELLE ACQUE N.ro 14. 
Amaro vegetale tonico corroborante, digestivo, 
Liguore igienica insuperabile, confezionato sotto 
controllo scientifico. 
VENDESI DAPPERTUTTO TIRA 
Dr Marca registrata Tomo 10, N. 6537 
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La Fortuna 

to casa Tri 

1900; Sini io 

‘grande. 

Tristano s3-Te0te pope 


assortimento  Stabi 
pica ‘filiale 


Ta, libre 


6 Schmidi, 
ita Napoli», via 


Li 


fiusoì ad_e sud- 

detti-proprio in piaz 

con, ogni probabilità attendi 

Nella porquisizione 
Dellabona verno 


dagnarsi la 


#2 


5x 20,000 Corone pagabili prontami 


praticata 

rinvenuta una b into’ detratto il20%7 
un tanto importano le vincite pri I 

DT 


papi della 


certamente proveniente 

Dopo interrogati dal Tite, ; I 
furono scortati agli atrestà di g È ) . 9 
posti a disposizione del Tribunale provin» 


Uno 
primo 
iorlaltro 


IONE POLICLIMICA (Ospedale). 
Incontestabilmente il più ballo, economico è 


PRATICO REGALO DI CAPO 
Ogni biglietto concorre a 6 estrazioni, senza ulteriore spess, e eì possono fare anche 6 vinci 
zo soltanto 1 Corona 


ii 4 Gemnalo IDOO. 


di 


DR: 
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& principali, 
teri e principa) 
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94 


teo del 23 
di Qiovanvi B: 

Molino n vanto D 2 vo lanto 
bottino, facendo anche una buona colazio- 
ne nel locale stesso. 

La notte scoren pol i Tadri tentarono di 
tri nello spncoto di tabacchi al N 
Bnata Murlu Maddalena suporiore; di 

roprietà di Antonio Veltach, ma furena 
i in foga dial propristario stesso. Prin: 
F ore del furto 0 dell'attentato. 
furto, dagli vrgani di p. e. del 
rinto di È. Giacotio era riterulo 


riferita. 

Tentato suicidio, 
Figgio, nn uomo in età a 
porcrunmte vest 
siva Uol mole di 
gno Fontana, Xl guard 
mani Vodopices, ad 
rorlario, 
zHio quell'noi 


l'o 


: pisa ostrazione irrcevocabilmente 
rî, nol pome 
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e Bolaffio, Ale: 
fa C.,3 
Fign. Neumanz, 
Btixcurio Fricstino* 


ul vendono presso: 
a. Levi, 


Schiffmanna, 


per 
(al: 
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